L’Appello ANISA

3700 firme per la Storia dell’Arte nella Scuola
L’appello in difesa della storia dell’arte nella scuola italiana è stato lanciato il 25 novembre 2008 sul sito nazionale dell’ANISA (www.anisa.it). L’iniziativa è nata in seguito alla diffusione delle bozze dei nuovi quadri orari, rese note dapprima dalle associazioni sindacali, poi divulgate in modo sempre più capillare, senza che il MIUR provvedesse a smentirne i contenuti.
La divulgazione dell’appello si è svolta prevalentemente attraverso le risorse del web: ci siamo affidati alle mailing list specializzate, ai blog, alle riviste online e ad alcuni social network. Il motore principale della diffusione è stato quello del cosiddetto viral marketing: sono stati gli stessi firmatari ad attivarsi diffondendo l’appello attraverso i propri indirizzari. La lista delle persone da ringraziare sarebbe qui davvero troppo lunga; quello che va detto è che nella maggior parte dei casi gli attori della diffusione non sono stati gli insegnanti, ma cittadini davvero solidali con la nostra causa: genitori, studenti, docenti universitari italiani e stranieri, professionisti. Ci siamo sorpresi della partecipazione appassionata con cui ingegneri e avvocati, al pari degli storici dell’arte e dei restauratori, si sono voluti schierare motivando le proprie posizioni in nome di una identità culturale che rende l’Italia unica al mondo.
Istituzioni autorevoli e associazioni hanno voluto manifestare il proprio appoggio inviandoci messaggi ufficiali; siamo particolarmente grati all’InSEA (International Society for Education through Art) e all’Istituto Nazionale di Archeologia e Storia dell’Arte, presieduto dal Prof. La Regina. A conferma di una convergenza di intenti e di visioni, ci è giunto il sostegno delle due principali associazioni nazionali impegnate per la difesa dell’ambiente e del patrimonio: Italia Nostra e il FAI - Fondo per l’Ambiente Italiano.  Davvero significativa è stata la partecipazione dei docenti di tante università italiane, tra le quali vogliamo ricordare – per le eccezionali manifestazioni di solidarietà - la Scuola Normale Superiore di Pisa e l’Università di Verona – la cui Facoltà di Lettere e Filosofia ha aderito con un documento unitario -. Notevole è stato inoltre l’appoggio prestatoci da tanti funzionari dei musei e delle soprintendenze sparse sul territorio; tra gli altri, si sono mobilitati con particolare entusiasmo i dirigenti dei Musei fiorentini. 
Siamo rimasti colpiti dalle numerose adesioni pervenuteci dall’estero; abbiamo ricevuto messaggi da Argentina, Stati Uniti, Canada, Israele, Russia, Messico, Francia, Svizzera, Germania, Inghilterra, Portogallo, Spagna, Austria, Belgio, Cipro, Slovenia, Grecia, Olanda, Cuba, Colombia. Nelle lettere di sostegno inviateci da questi paesi, riecheggia un tema che possiamo sintetizzare con la frase utilizzata da un professore di filosofia e storia religiosa di New York: 
“There is no doubt in my mind that our American students are, because of the paucity of their exposure to the history of Art, utterly lacking in awareness of this most humanizing treasure of humanity.  Please do not allow this to also happen in Italy”. (Larry Hundersmarck, Pace University, N.Y.)

